
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELL’ASSEMBLEA 

 
Verbale n.ro  2 
 
 
OGGETTO: Approvazione nuovo Statuto 
 
 
 L’anno duemiladiciotto, addì venti del mese di gennaio alle ore 15,00, in seconda 
convocazione, non essendo presente il numero legale alle ore 14,00, presso la Sala Consiliare del 
Municipio di Marzabotto, previa l’osservanza delle formalità prescritte dall’articolo 5 dello Statuto 
del Comitato Onoranze, vennero oggi convocati a seduta i componenti dell’Assemblea: 
 
 All’appello risultano presenti i signori: 
 

Cognome e nome Presente Cognome e nome Presente 
ALBERTAZZI ALESSANDRO NO LUCCARINI GIANLUCA SI 
ALESSANDRINI LUCA NO MAGGIORANI MAURO NO 
ANTONIONI EZIO NO MARCHI ANDREA SI 
BACCOLINI ANGELO Deceduto MARCHI MARCO NO 
BIANCONCINI VITTORIO NO MATTIOLI RENATO Deceduto 
BORGHI ALESSANDRO SI MORINI LUCA SI 
CALZOLARI PIETRO SI MUSOLESI ANNA MARIA Deceduta 
CAPPONI RINA NO NEGRINI FAUSTO NO 
CARDI VALTER SI PAVESI ERMANNO SI 
CARLI ROBERTO SI PIRETTI FERNANDO Deceduto 
COCCHI ANNA NO ROSSI RENATA NO 
CUCCHI LORENZO NO RUBBI ANTONIO Deceduto 
CUPPI VALENTINA SI RUBINI ROBERTO SI 
DAINESI ANNA MARIA SI SABBIONI LUCIA SI 
FONTANA FRANCO SI SALOMONI UBALDO NO 
FONTANA LUIGI NO SANDROLINI FEDERICO SI 
FORNASINI CATERINA SI TURRINI MIRCO NO 
GIOVAGNONI GIANCARLO NO ZANARDI GIANCARLO NO 
IUBINI MARIA NO ZANINI don DARIO Deceduto 
LEONI GRAZIELLA NO ZEBRI BRUNO NO 

 
 Per il collegio dei Revisori dei Conti non risulta presente alcun membro. 
 
 Assume la presidenza ai sensi dell’art. 5, comma secondo, il Presidente Valter Cardi, il 
quale, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita 
l’Assemblea a prendere in esame l’oggetto sopra indicato. 
 

Assiste il segretario del Comitato Onoranze signor Bruno Bertusi che provvede alla 
redazione del presente verbale. 



 
  
 
 

L’ASSEMBLEA 
 

VISTO che l’approvazione del nuovo Statuto ha avuto il seguente iter burocratico: 
   

• La commissione assembleare della Regione non ha presentato controdeduzioni per 
cui la proposta di nuovo Statuto si intende approvata (Comunicazione della Dr.ssa 
Lipparini del 12 Luglio 2017); 

• In data 28 luglio con suo atto n.ro 60 il Comune di Monzuno ha approvato le 
modifiche allo Statuto del Comitato Regionale per le Onoranze ai Caduti di 
Marzabotto; 

•  In data 31 luglio con suo atto n.ro 33 il Comune di Grizzana Morandi ha approvato 
le modifiche allo Statuto del Comitato Regionale per le Onoranze ai Caduti di 
Marzabotto; 

• In data 31 luglio con suo atto n.ro 57 il Comune di Marzabotto ha approvato le 
modifiche allo Statuto del Comitato Regionale per le Onoranze ai Caduti di 
Marzabotto; 

• In data 27 Settembre con suo atto n.ro 50 il Consiglio della Città Metropolitana di 
Bologna ha approvato le modifiche allo Statuto del Comitato Regionale per le 
Onoranze ai Caduti di Marzabotto; 

 
 
 CONSIDERATO che gli atti suddetti sono stati trasmessi all’assessorato Regionale alla 
Cultura che non ha fatto  pervenire alcuna osservazione; 

 
CONSIDERATO infine che la proposta di nuovo Statuto ha compiuto l’intero iter per cui al 

fine di approvarlo in via definitiva e rendere operante quanto in esso contenuto ; 
  
 Dopo ampia discussione, con votazione unanime espressa per alzata di mano. 
 

D E L I B E R A 
 

1. APPROVARE il nuovo Statuto del Comitato Onoranze in premessa narrativa indicato 
allegato alla presente perché ne formi parte integrante e sostanziale; 

2. DARE mandato al Presidente affinchè provveda a mettere in atto tutte le procedure 
necessarie al rinnovo della cariche sociali. 

 
 
 

***************************** 
 

 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL PRESIDENTE 
f.to: Valter Cardi 

 
 

IL SEGRETARIO 
f.to: Bruno Bertusi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

STATUTO  
DEL COMITATO REGIONALE PER LE ONORANZE  

AI CADUTI DI MARZABOTTO  
 

ARTICOLO 1 
(Denominazione e scopo) 

 
 Il Comitato Regionale per le Onoranze ai Caduti di Marzabotto ha per fine istituzionale di mantenere vivo il 
ricordo del sacrificio dei cittadini vittime dell’eccidio perpetrato dai nazi-fascisti nell’autunno del 1944. 
 
 Si propone di promuovere e diffondere, fra le genti del nostro e di altri Paesi, gli ideali di libertà, di pace, di 
giustizia sociale, di solidarietà e di cooperazione internazionale, per un mondo affrancato dalla violenza, ideali che 
costituirono le basi del patto unitario delle forze antifasciste nella Resistenza, che sono fondamento della Carta 
Costituzionale. 
 
 Per l’attuazione degli scopi suddetti, il Comitato anche  in collaborazione con gli altri Enti e Associazioni che 
si occupano della conservazione della memoria di Monte Sole, si prefigge: 
 

a) la conservazione di elenchi, atti, documenti, testimonianze e quant’altro ha riferimento all’eccidio ed alla guerra 
di liberazione nazionale, relativamente al territorio che fu teatro della strage, comprendente i Comuni di 
Marzabotto, Monzuno e Grizzana Morandi; 

b) la difesa, conservazione e valorizzazione di tale territorio, a scopo didattico e culturale, il restauro dei ruderi dei 
centri distrutti l’apposizione di memorie riguardanti gli eventi; 

c) l’assistenza morale ai superstiti ed ai loro famigliari diretti; 
d) la promozione di cerimonie e manifestazioni commemorative del sacrificio delle vittime del barbaro scempio, in 

collaborazione con le amministrazioni comunali di Marzabotto, Monzuno, Grizzana Morandi, la città 
Metropolitana di Bologna e la Regione Emilia-Romagna; 

e) La partecipazione a convegni e manifestazioni, anche internazionali, celebrativi, rievocativi o di studio della 
Resistenza e la difesa della democrazia, 

f) La promozione di iniziative atte a fare conoscere, soprattutto alle nuove generazioni, le barbarie del 
nazifascismo, gli orrori delle guerre e della violenza, estirpandone le cause dalla condizione umana, 
individuando nella scuola il primo momento in cui si forma la coscienza democratica, rinsaldando i legami di 
amicizia fra le città martiri o vittime delle guerre, attraverso incontri o quant’altro possa consolidare la pace e 
la collaborazione fra i popoli. 

 
ARTICOLO 2 
(Sede Legale) 

 
Il Comitato  ha la propria sede legale in Marzabotto. 

 
 

 ARTICOLO 3 
(Organi del Comitato) 

Sono organi del Comitato: 
a) l’Assemblea 
b) Il Consiglio Direttivo 
c) Il Presidente 

ARTICOLO 4 
(Composizione dell’Assemblea) 

 
L’Assemblea è costituita: 

a) Da quattro rappresentanti individuati dalle famiglie delle medaglie al Valor Militare Mario Musolesi – Giovanni 
Fornasini – Gastone Rossi – Francesco Calzolari nominati dal Consiglio Comunale di Marzabotto sentite le 
famiglie interessate se ed in quanto reperibili ; da sei familiari di caduti o superstiti (due per Marzabotto, due per 



Grizzana Morandi e due per Monzuno) nominati dai rispettivi  Consigli Comunali su indicazione 
dell’associazione familiari delle vittime dell’Eccidio nazifascista di Marzabotto, Monzuno e Grizzana Morandi; 

b) Da due rappresentanti per ciascuno dei tre Comuni di Marzabotto, Grizzana Morandi e Monzuno, nominati dai 
rispettivi consigli Comunali, di cui uno espressione della minoranza; 

c) Da due rappresentanti della Regione Emilia Romagna nominati dall’assemblea Legislativa, di cui uno espressione 
della minoranza; 

d) Da due rappresentanti della Città Metropolitana di Bologna, nominati dal Consiglio metropolitano di cui uno 
espressione della minoranza; 

e) Da un rappresentante nominato dall’Ordinario Diocesano di Bologna; 
f) Da tre rappresentanti uno per ogni Comune delle Associazioni Partigiane e Combattentistiche designati dalle 

rispettive sezioni operanti nei territori dei Comuni di Marzabotto,Grizzana Morandi e Monzuno e nominati dai 
rispettivi Consigli Comunali; 

g) Da un rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali CGIL –CISL-UIL di Bologna 
h) Da un rappresentante dell’Istituto per la storia e le memorie del novecento -  Parri E- R 

 
ARTICOLO 5 

(Insediamento dell’assemblea  e sua convocazione) 
 

 L’assemblea è convocata dal Presidente del Comitato e si riunisce di norma almeno due volte all’anno e, in 
seduta straordinaria, ogni qualvolta se ne presenti la necessità su richiesta del Consiglio Direttivo o di un quinto dei 
propri membri. 
 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Comitato o, in caso di sua assenza o impedimento dal Vice 
Presidente 

Nella seduta di insediamento l’assemblea, presieduta dal membro più anziano di età, prima di procedere alla 
nomina del Presidente, verifica la legittimità della propria costituzione. 

 
I rappresentanti delle Associazioni di cui all’art. 4 c.1 lettera a) e f) possono essere revocati dai Consigli 

Comunali su proposta della rispettiva  Associazione. 
 

 Le sedute dell’Assemblea sono valide in prima convocazione con la presenza della metà più uno dei propri 
componenti. Trascorsa un’ora dal termine fissato per la prima convocazione, la seduta è valida purchè sia presente 
almeno un quarto  dei componenti. 
 L’assemblea viene convocata con avviso scritto spedito a tutti i membri con lettera  raccomandata o altro mezzo 
che dia prova dell’avvenuta consegna almeno otto giorni prima della data fissata per la riunione. 
 

ARTICOLO 6 
(Competenze dell’Assemblea) 

 
 All’Assemblea compete: 
 
a) La nomina del Presidente; 
b) La nomina del Consiglio Direttivo da effettuarsi nella seduta di insediamento, 
c) L’approvazione del Bilancio preventivo annuale entro il 30 Novembre; 
d) L’approvazione del Conto consuntivo annuale entro il 30 aprile; 
e) L’approvazione delle linee guida del programma annuale delle varie attività, nell’ambito dei compiti istituzionali  

di cui all’art.1; 
f) La nomina dell’organo di controllo; 
g) L’acquisto e/o alienazione dei beni mobili ed immobili; 
h) Le proposte di modifica dello Statuto da inoltrare alla Regione Emilia – Romagna.. 

 
 

ARTICOLO 7 
(Il Consiglio Direttivo) 

 
 Il Consiglio Direttivo, composto da sette membri  è nominato dal’Assemblea su proposta del Presidente, tendendo 
a garantire la parità di genere 

I componenti del Consiglio Direttivo durano in carica per il periodo in cui resta in carica l’Assemblea e possono 
essere rieletti. 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente quando lo ritenga necessario e, in ogni caso, almeno ogni tre 
mesi. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando è presente la metà più uno dei suoi membri e delibera e 
maggioranza dei votanti. 



In caso di parità decide il voto del Presidente. 
La sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo dimissionari o comunque cessanti le funzioni viene 

tempestivamente effettuata dall’Assemblea. 
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento dal Vice Presidente. 
  

 
 

ARTICOLO 8 
(Prerogative del Consiglio Direttivo) 

 
 Al Consiglio direttivo compete: 
 

a) La stesura del bilancio preventivo e del conto  consuntivo da sottoporre alla approvazione della Assemblea in 
tempi consoni per l’approvazione nei termini di cui all’art. 6; 

b) Le proposte di linee guida delle attività di istituto da sottoporre alla approvazione dell’assemblea; 
c) L’attuazione del programma annuale reso esecutivo dall’approvazione dell’assemblea; 
d) ogni qualsiasi attività che non sia di competenza dell’Assemblea; 
e) l’accettazione di lasciti e donazioni da sottoporre alla ratifica dell’assemblea; 
f) la nomina del Segretario. 

ARTICOLO 9 
(Il Presidente) 

 
 Il Presidente ha la rappresentanza legale del Comitato, convoca e presiede il Consiglio Direttivo e l’Assemblea, 
provvede alla esecuzione delle deliberazioni degli organi suddetti nel pieno rispetto delle norme statutarie. 
 Il Presidente  nomina un Vice Presidente che lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento; 
 

 
ARTICOLO 10 
(Il Segretario) 

 
Il Segretario assiste alle sedute dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo e ne redige i verbali sottoscrivendoli 

unitamente al Presidente. 
E’ responsabile dell’istruttoria delle deliberazioni. 
Cura la corrispondenza e la notifica degli avvisi di convocazione dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo. 
  
 

ARTICOLO 11 
(L’organo di controllo) 

 
L’organo di controllo verifica la correttezza della gestione contabile e amministrativa del Comitato ed è presente 

come invitato alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’assemblea 
 
 

ARTICOLO 12 
(Incarichi) 

 
Ogni carica o incarico, nessuno escluso od eccettuato, conferito ai membri dell’Assemblea, è coperto a titolo 

gratuito. 
 Non sono consentiti compensi;sono rimborsate le spese documentate effettuate nell’esercizio delle funzioni di 
rappresentanza del Comitato stesso, nei limiti di un budget annualmente stabilito dal Consiglio Direttivo. 

Il Consiglio di indirizzo può autorizzare il conferimento di incarichi professionali mediante procedure ispirate 
ai principi di pubblicità, trasparenza e imparzialità per lo svolgimento di attività di interesse del Comitato. 

 
  

 
 
 
 
 
 



 
 


